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Servizio di accoglienza,
osservazione e cura della gestante

e madre con figli a carico

I

. (lurndo la Jamiglia èdiagnonicdt. come necul]cr.rbilc,
'  nter\ , -"r to s!ccess vo a la vd ut.rz onc è f inal izzalo
al ii costruzÌone di Ln progctto rli v t.r; trrnàtÌvo per i
nrinorc scmprc prevÌe dispos /ion d. JùrrcdclTnlr!nal€

ta metodologia .hc \i ulii rr:ì è b.ìsata s! !f mod.r o dl
iJr legrazione cof i  s-"rvlz i  coinro t Ì  ne caso, secondo
Lrn'ott  ca Ì f t€rdÌscip jn.rre n€l inte,cssedel bambnoe
del r nri,drc clo gestant€.

I nostri spazi

La ( lom!nl1à i \  loggio è org in izzala i f  !na st rut tura a dur
p ian Cl jspàzi inLrrn sono drut turat i  ln  modo d.r  r i ìp t t r .
scnrrre !niì risorsr dipfn(lfftr ddll intenz onir tà o.lu.allva

' l . l r . . " 1 1 . " " i - 4 , ,
.oîrprcndono uf rrìp o prft:o rllrl]//ito .on giochr e !na
pin.l.r. TLrtti I .nrl)l-"nl ri:ip.llino i modcmi ad€g!amc|rtj
gien .o nrnil.rl € le norre dl s cur-"zza, .h€ sono r chic,ìtr:
per slolgcr., e art vjlà educrrLVe.
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I Un'inluizione...un bisogno
"Lc Figl ie del D vino Z€lo" nel 1990, anno dc la Bcal i l i
cazionc dl  Padrc Afnibale Maria di  Francia (N4essina 5
lugl io 1851 - I  giugno 1927),  datà I 'csperÌenzù maiurala
nelsetlore sociale, hanno rilevato l'esigenza di crenrc un
scrvizio al finc di lutelare la relazione madre-bnnrbino in
quci contcri in slalo dí povertà € per donne in difficollà,
rilautale e/o iìbbdndonate, così da impedie unà precocc
roltura dei legami familiari.
La Comunilà Allo8gio "Cenrro SocialeAnnibàle Mariiì Di
Francia",  ncl  cont inuare a Dccuparsidei pi i r  debol ic dci
più iragili sul piano psicofisico, affettivo c moÉ e, fa propri
e al lual izza I  pr incipicducat iv i  ispiràror i  di  Saft 'Annibalc
Maria Di Francia, così da ridare a ogni persona un vo lo,
rn nomcc una dign 1à.

I Una sfida, un bisogno
Nel 1990 sono lnte accolte ne "Cenlro Sociale Annihale
Maria D Frnnci i '  s i to in Oria le pr ime mrmÌÌe con

La presa in (rrko dcll intcro nuclco tamifiarc a' I'obicltivo
prior i lnrìo dcl l ' intcrvenro, nel  tenlnt ivo di  in lc8r irc l . r
prolezione deì minore con l'aiulo alla sua i.miglià dioriSine.

I Accogliere per aiutare
l .a Comuni là Aloggio "Ccntro Sociale Annibi l lo M. Di
Francia" è una strultura n carattcre famil arc pcr gostanti
e nìadr con fr8 a carico, che sono prvedivalidl rifcrimcnri
familiari o pcr lc qualÌ si repltj opportuno l'allonlànamcnlo
dal nuclco famjl iarc c che necessi lano di  solegno ncl
percorso d' nsefimento o reinserimento sociale". (1.R. 10
lugl lo 2006, n. l9 -  ar l .74).

Finalità

Capire e valutrrc In fàmig i .  ln cr is i  è la premcssa indl-
spensabÌle pef r spondcre alliì r ch esta di aiuto ch€ nasce
dal la sofferenza dci  bambini ,  csplorando c i r ì t r icate
relazioni famil iàr i ,  così da so leci t , rrc I  camblamento.
Final i tà essenz al i  sono: la cua, a protczjone, la promo'
zione della salutc iisicà e psicologica deibambifi, mamme
e gestanti.

Professionalità presenti
ll progetto eduriìlivo rivolk) . I nuclco familiar€ è srrunuraro
e moniloralo dàlltquilc socio-psico-educariva prerente
ncl la Comunità Al loggio.
L'unità operativa conìprendei

.Psicologa Psicolefnpculr ;

.  Educatr lc l ;

.  Ausi l iar i ;

ll Metodologia e approccio educativo
llnuc eo madre-bamblno BÌunge in strltl!rà su dispos zione
del Tr ibuna e per i  Minorcnni,  previa segnalaz one de
scruizl  socir l i  o psicologici  del ter i tor o diappartenenza
chc hrnno in car ico la famigl ia.
lìprogetlo €ducativo sistrunura in tre fasj

l' Fase: Ac.oglìenza e osservazìone.
Tale iase consente all'equipe socio psico-cducativa e agli
allri servizi coinvolli dì eilèltuare una valulazione sulla
recuperabi l i là del  nucleo madre minore e del s istemà
famil iare nuc eare ed nl largalo.

2' Fdse: Prcgettaziane e vetifiche
l)cr ogni s inglr lo nucleo famiLiare j l  progel lo r iabi l  tat ivo
mira a un rccupcro f  s co e pslco ogico de Ìninor e dci
{ìcrìilor . Attravcrso ta e avoro sì cerca di dare bpporrunità
a qucsl ' !  r im d coslruirs i  uno "tpazio mentale" n cui
polcr ripercorfere la propria foria indiv dualc, di copp a
c lamil iare così da r iappropriarsì  di  ruol ì  funzion; l  al la
crcscila dei figli.
Al l ' in lerno del la Comunità Al loggio, inol l re,  la relazione
mndre-bimbino viene permealn del suo significàto reile
"cuf.ì, sostegno, amofc del Pi.colo".
L'inscrimcnto socialee lavoralivo delleaduhe, inteso(omc
oppo(unilà di crescita e di valulazìone, rópprcscnla on
ulr ,r i i rc olcmento dr è\olu/roîp per\onJl" .

3' Fase: Passibilì fisaluzioni.
n quefa fase si possono avcrc duc possibi i risoluz onii
. Qlalom progetto educativo, rivolto al nuc eo fam are,

s concluda posit vamente si propone, I accordo con i
seruÌzi  interessat al  caso, iL rei fser irnenlo sociale, In
questa fase conc usiva è il Trih!nale per i /\.4inorennj a
\r lLIrre È di .porrc uherior i  prn\ vpdimonri .

I

I


